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Scritta dalla Macefla
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Al Padre Marco d’Auiano Capuccino -
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In Vencaa, Milano, & 1n (;Cnuua,pcn; bottar.
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GIOVANNI PER L4 GRATIA DI

DIO RE DI POLONIA 4 Gran -
Ducadella Littuama s Ruffia

Pruffia, Vattona, V athi- .

na,Kiouvia, Podolia, p

Podlx !7/’};’.47,5545.
Religiofo in Chrifto Padre diuoto a noi diletto.

g Esfcuera per la Dio gratia fopra di
N noi la diuina benedittionz, chic ci ha
3:-', impartito la diuotionc vo Q a,men
trc 'Armi noftre voitamente con le
Cefaree prouano tuttauia la profpe
ritd. Ci haueua va poco afflitto il paffaro Gioucdr.
noi infefto per cagione d'vno ftritagemma dg?;
Nemico, ma ci confolo il feguente Sabbato , dedi
cato alla Gran Madre di Dio Lm._;.igu ata, in cui
habbiamo ofleruato vn’Aquila , che fopra not
volaua, ed intrepidaniente ¢i guidaua contro ii
Nemico, ed vna bianca Colomba velante auanti
PEflercito, come fu ofleruato fotto Vienna. Ii:-
fuperbiua 1l Nemico,quale habbiamo afalizo forte
Barcham con valide {chiere per tr-‘parti > chc;‘” .
altretré parti haucua il giorno auanti mandato il
Vifire, ¢ numerauanfi de’ piu fcelti, fino a veuii
mille; Mala dinipa deftra, ch’armale mani a'la
I’attag,ha, dimoftro Jafua virti, poiche attaccato
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il conflitto, non {olamenter
ma quafiturtt veeifi, {cndotcz ¢ taluan cuilafuga
pocmlex, che fecero sforzo d1 (aluarfi in Bar-
kam,o01n Stnsonm, con paﬂsre il Ponte, che eli
¢ dinnmpetto. Ma non pote da quello Lo[h ntarfi
cotanta Turba y che pero eticndofirotro , moltifi
fono fommerfi nel Fiume, sltrida colp1 di otto
Cannoni ne furono grauemente ferits, 0 mortr, &
altri; che O per paura, o fpontaneamente {1 getta-
rono nel Danubio, reftarono vecift dal tiro de’
medefimi Cannoni, cosi che quaft vn’ottauo di
miglioin laxghezza correua difangue , ne fu mai
vedato ne’ paflati fecoli cosi roﬂcgglante. Altri
dall’Effercito {parfo d’intorno a’ lidi, o tirati fu-
rone a terracon vncini, & ammazzati, © In Mezzo
all’acque con palle colpiti; equelli, che credet-
tero efler {alui ne” Schifi, dalla rapidezza del Da-
nabio portatial lido, foggiacquero a’ medefimi
colpi, onde turono in gran numero vo’ noncndo
ipettacolo dimorte. zi.uo nel conflitioe ]to il

\ ilire di Buda , e li Bafsa diSiliftria, e d"Alep
prigiomcri, e tutto il ’,.‘.:7,)0 Nemico woJ.xm

d’Armis ¢ di Canalli; lalcio vna gran J eda zid”

F{lercito vincitore.

hyre 8 N jf.li>
Non percio du::ur‘:zrsf‘ ceflare dali’cpra, ma

o

cercare ancora il Vifir e
pref fa di Lud.l, ch’e Papod l Regno , ¢ deila :':c-
ria, accicche confufo d’ogni parte i1 Nemico,
final-
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inficme 5 e di
iaotione aila

, ‘*rdm:,chc
a i c. accio la Maefta Diui-

i

1a {1 D gcuu }hau 1 Chr 'a’%;mc, cioc &
dire la {ua i‘;c ~ditdy e liberare lLuropa tutta dal
diuoratore de” Regni . Sapplichi il Sommo Pou-
tefice , che non ifdegni di pmuedcrc conla ftatera
dc la {ua Paterna bcmd}mom a"peccati delle Mi-
liie y che 1n tanta confufione di Genti non {i po[
iono contenere 5 benche fi punifcano, ed amti le
medefime a phcarc la Diuina (‘»ﬁr(.i Maefta: e {1
coune o’ suitragij lo preghiamo afolleuare 'Ani-
me deg; m,m.. cost voglia fouuenire a’ ferien, ed
infermi » edd quell, che ne hanno la curas né
permetta s che muciano di fame coloro, che il
Ciclo hapreferuat per difefa d'\ lla Chriftiana Re

“‘:h\'a . Noi mntanto raccomandiamo con gran
L

1ducia alla voftra diuctione la Perfona noftra, e
cgia Famiglia, il Regnoy e IEflercito tutto, ¢
{efideriamo {alute.

Uuti dal (,mllm appre o il Danubio vicino 3
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